
Brutte notizie per chi ama le carni rosse: oltre che all'ambiente fan male anche alla salute.
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Da alcuni decenni gli studi ecologici ci hanno dimostrato che l'allevamento industriale di animali  danneggia l'ambiente e
lo impoverisce di risorse, aumentando il fabbisogno di acqua, consumando energia, favorendo il cambiamento climatico:
l’allevamento industriale di animali  è  tra le principali cause di deforestazione, erosione del suolo, inquinamento dell’aria
e dell’acqua, perdita di biodiversità.
 Secondo la FAO oggi si producono industrialmente oltre 300 milioni di tonnellate di carne l’anno di cui 70 milioni sono di
carne bovina ed il consumo annuo pro capite nei paesi avanzati supera i 100 kg di carne.(1)
 Secondo il WWF l’impatto ambientale della produzione industriale di carne è preoccupante: per ogni kg di carne di
maiale e pollame si produce una quota variabile che va dai 3,2 ai 4,6 chilogrammi di anidride carbonica equivalente (kg
CO2eq), per ogni kg di filetto di manzo si arriva fino a 60 kg di CO2eq.;per produrre un kg di carne di pollo sono
necessari circa 4.300 litri di acqua, circa 6.000 per un kg di carne di maiale e 15.500 litri per un kg di carne bovina.
Relativamente all’impatto ambientale, la sostituzione del filetto di manzo con altre fonti proteiche di origine vegetale
come i legumi ridurrebbe il riscaldamento globale potenziale di un 80%. Senza considerare il risparmio di acqua, visto
che il consumo di acqua per kg di verdure è sensibilmente più basso.(2,3)

Alla produzione di carne è imputato quasi un quinto delle emissioni globali di gas serra: Il settore zootecnico
da solo contribuisce per il 35-40% delle emissioni globali di metano (1) e per il 6% alle emissioni
antropogeniche di gas serra. All’interno dell’intero settore zootecnico, l’allevamento dei bovini rappresenta
l’83% delle emissioni di metano, suddiviso in 63,3% per la produzione di carne e 19,3% per la produzione di
latte e derivati (a fronte di un contributo dello 0,6% del settore avicolo, 5,1% del settore suino e 11,7%
ovino). (2,3)

Il nostro amore per l’ambiente tuttavia, è inferiore al nostro amore per il cibo: malgrado FAO, OMS, WWF e molte altre
organizzazioni da decenni lancino sempre più preoccupati allarmi, nei paesi ricchi si continua a mangiare troppo e male
e tra le classi superiori dei paesi emergenti si segue il modello americano, varcando la soglia dei 100 kg di carne annui
pro-capite: a puro titolo di raffronto dobbiamo ricordare che anche nei “ricchi” paesi europei fino al XX° secolo il
consumo medio annuo pro capite di carne non superava i 10 kg annui
Da alcuni anni tuttavia grazie al contributo di vari studi internazionali sappiamo che chi mangia prevalentemente carni
rosse rischia di contrarre più facilmente il cancro ed alcune altre malattie.(4-8) 
A queste importanti ed inascoltate ricerche si è aggiunto ora un recente poderoso studio su 536.969 soggetti seguiti per
16 anni in 6 stati e due aree metropolitane USA.(9)
Gli autori, ricercatori del National Cancer Institute of Bethesda, hanno dimostrato chiaramente che chi consuma
abbondanti quantità di carne rosse muore prima per almeno 8 tipi di malattie: hanno esaminato i dati sulle abitudini
alimentari dei partecipanti- età compresa tra i 50 ed i 71 anni- che hanno risposto ad un  questionario con ben 124 item 
nel 1995.
I ricercatori hanno quindi raccolto ed esaminato i dati sulla mortalità di questi soggetti- 536.969- fino al 2011: in questo
intervallo temporale sono  deceduti  128.000 persone; sono state analizzate  le cause di morte e sono state messe in
relazione con lo stato socio-economico,il body mass index, le abitudini alimentari, con il consumo di frutta e verdura,
alcool, fumo, attività fisica ecc.: nella analisi finale dei dati si è scorporata la influenza di tutti questi fattori sulla mortalità,
evidenziando tuttavia il ruolo della carne…  

Lo studio ha dimostrato chiaramente che il consumo di carni rosse, in particolare se trattate, è direttamente
correlato con l'aumento della mortalità generale ed in particolare per cancro, malattie cardiovascolari, ictus,
diabete, malattie renali, malattie epatiche, malattie respiratorie, infezioni. Solo per le demenze tipo Alzheimer
non è stata dimostrato un aumento di mortalità nei grandi consumatori di carne rosse ed è addirittura
possibile un effetto protettivo che tuttavia andrebbe confermato. Un dato inaspettato ma coerente con
l'ipotesi di tossicità delle carni rosse, specie se processate, è la forte correlazione con le malattie epatiche
croniche il cui rischio è più che raddoppiato nei forti consumatori.

 
Vari studi in precedenza avevano sottolineato la probabile tossicità di nitriti e nitrati presenti particolarmente negli
insaccati, e di ferro eminico presente in alte concentrazioni nelle carni rosse(10-14)
Più precisamente secondo i ricercatori nitriti e nitrati sarebbero responsabili di un aumento della mortalità tra il 37 ed il
72% dell’incremento totale, mentre il ferro eminico presente anche nelle carni non trattate sarebbe responsabile di un
aumento di mortalità oscillante tra il 20 ed il 24%.
 Una importante acquisizione dello studio, giustamente evidenziata dai ricercatori, è che pur mantenendo una

costante introito di proteine animali, la semplice sostituzione di carni rosse con carni bianche ed in
particolare con pesce comporta una diminuzione del rischio di morte per tutte le cause del 25%.
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Commento 

Lo studio NIH-AARP Diet and Health Study  ha valutato la correlazione tra dieta e mortalità, sia globale che legata a 9
cause note, su un numero di 536.969 persone seguite per 16 anni in 6 stati e due aree metropolitane USA.(9)
Va ricordato che il consumo di carni rosse negli USA è tra i più elevati al mondo circa 100 kg all'anno pro capite, mentre
nei paesi del Mediterraneo è molto più contenuto: questo dato tuttavia non modifica le conclusioni tratte da questa
rigorosa analisi dei dati raccolti in un vasto campione di popolazione americana,dato che la tendenza in tutti i paesi ben
sviluppati e nelle classi agiate dei paesi in via di sviluppo è quella di seguire le ( errate!) abitudini alimentari americane…
La forza dello studio sta nella numerosità del campione, nella stratificazione in numerosi sotto-gruppi, nella analisi
multivariata che ha ridotto notevolmente la distorsione di fattori confondenti.
 Due limiti, sottolineati dagli stessi autori sono la percentuale di soggetti che ha risposto al questionario ( i 536.969
soggetti erano solo il 17,6% delle persone contattate)ed il fatto che la rilevazione dei dati, sia pure molto accurata in
quanto comprendente 124 item, sia stata effettuata solo all'inizio dello studio. 
Nonostante questi limiti tuttavia è stato possibile raccogliere un gran mole di dati ed esaminare le  cause di morte in ben
128000 persone:un campione molto numeroso e valutato con tale rigore da ritenere che i fattori confondenti ed i
possibili bias possano essere molto contenuti. 
In conclusione possiamo affermare che fintanto che un nuovo studio di comparabile numerosità e rigorosità non riuscirà
a smentire questa ricerca, rimangono validi  il sintetico commento proposto dall’ epidemiologo John Potter:” il consumo
di carne rossa fa male alla salute degli uomini oltre a quella del pianeta” e la esortazione dell’  Editor in Chief  del British
Medical Journal Fiona Godlee:“Cosa possono fare i medici ora che conoscono questi dati? Possono promuovere
ulteriori più approfondite ricerche e possono offrire un modello come fecero 30-50 anni o sono i medici che cessarono di
fumare ed esortarono i pazienti a seguirli.”

Riccardo De  Gobbi 
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